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5pesso G] eggonO es11 che portano titoli Cal DCSO emaltıco talmente imponente,
da 110  —> potfere LEINLNEINOÖ virtualmente 101  N 11 CAarıco COSI, inevitabilmente,
soddisfare le aspettatiıve legittime dell’attento ettore. Non DaLC G1a QUESTO 11 ( A50 (1
ula recentfe pubblicazione HCL {1pI (1 DiabasIis S] tema, (1 Ceri0o .  au-
torıta

ungo articolato HCL cifIre tematiche angoli prospetticı (1 ettura,
l’opera, che G1 COM1LDOLLC (1 ula TEeMesSsSa segulta da AilecCI contribulti deSsSCTI-
zio0nNne egl]Ii autorevolIl autorı Bilancu, Viola, LIDarI, Nicolett1, 5Semplich, auCcCa, Grillo,
Pugliesi, Brandt, 0OgnNONn; eir 227-228), esponentiI! del DIU Varı ambbit! scientifici
(con eEsSClusioNe (1 approccIo SOCI010£1CO, (COLLNE giustificano CuratorI1, «motivata
dall’abbondanza (1 studI In QUESTO eifore COS] importante>»), TE ula Danoramica
Vasta, 110  —> DL QUESTO superficiale, S] tema partendo da ula (1 COSCIeNZAa
SeTrT1A problematica: C«n riguardo dell autorIita, 165511114 alfermazione DIU da GE
UC  116 significa necessarlamente partire Cal VuUuOTIO COMNULE esperlenza (1
ula AS55611724.) (D Affermazione importante, 1CASTICA. Drovocatorla, che G] DUO

ragione rıtenere la tela (1 SOStesnNO ri1lancio dellintero volume, del quale, ne
MISUTra SPazlO da ula recens10Ne, G] dara CONTIO del contribulti (1 UL1O

del Aue cCuratorIi, nonche (1 Viola (1 LIDarIl, JUISa (1 ACCEILNNLNOÖ CITrCa la qualita (1
volume che possiede requisit1 HCL CNTITATEe nel Albattito 2CCAademı1co 11011, (OIl

UL1O (1 proposta Qdavvero significativo.
denso, perche profondo, Saggl0 firma (1 Blancu (“La questione dell’autorita

dialogando In profonditä (OIl InterlocutoriIi Ihnhter alios, (1 apogTassı,
Arendt, Jaspers, auSss, Eliade Merleau-Ponty, DHalLCc tracclare 11 intel-
lettuale che CUTAaTOrI desiderano ffrire Y Albattito CONTEMPOTaNEO. Stimolante (1
CerI0O 11 parallelo SVOltO ira CTI1SI ragione CTISI dell autorIita, iImpernlato
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Spesso si leggono testi che portano titoli dal peso tematico talmente imponente, 
da non potere nemmeno virtualmente sorreggerne il carico e così, inevitabilmente, 
soddisfare le aspettative legittime dell’attento lettore. Non pare sia questo il caso di 
una recente pubblicazione per i tipi di Diabasis sul tema, di certo greve, della “au-
torità”.

Lungo un percorso articolato per cifre tematiche e angoli prospettici di lettura, 
l’opera, che si compone di una Premessa seguita da dieci contributi e dalla descri-
zione degli autorevoli autori (Biancu, Viola, Lipari, Nicoletti, Semplici, Sauca, Grillo, 
Pugliesi, Brandt, Tognon; cfr. pp. 227-228), esponenti dei più vari ambiti scientifici 
(con esclusione di un approccio sociologico, come giustificano i curatori, «motivata 
dall’abbondanza di studi in questo settore così importante»), offre una panoramica 
vasta, ma non per questo superficiale, sul tema partendo da una presa di coscienza 
seria e problematica: «a riguardo dell’autorità, nessuna affermazione va (più) da sé e 
occuparsene significa necessariamente partire dal vuoto: dalla comune esperienza di 
una assenza» (p. 9). Affermazione importante, icastica e provocatoria, ma che si può 
a ragione ritenere la tela di sostegno e rilancio dell’intero volume, del quale, nella 
misura dello spazio concesso da una recensione, si darà conto dei contributi di uno 
dei due curatori, nonché di Viola e di Lipari, a guisa di accenno circa la qualità di un 
volume che possiede tutti i requisiti per entrare nel dibattito accademico e non, con 
uno spessore di proposta davvero significativo.

Il denso, perché profondo, saggio a firma di Biancu (“La questione dell’autorità”), 
dialogando in profondità con interlocutori dello spessore, inter alios, di Capograssi, 
Arendt, Jaspers, Mauss, Eliade e Merleau-Ponty, pare tracciare il percorso intel-
lettuale che i curatori desiderano offrire al dibattito contemporaneo. Stimolante di 
certo è il parallelo svolto tra crisi della ragione e crisi dell’autorità, tutto imperniato 
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G1 insufficienza del paradigma moderno dell  uomo quale anımale razlonale. In-
telligente giustificata sembra DULC la propnosta (1 ULla rivalutazione Ssimbolica che
nvesta L umano Cal PDUunNTO (1 VISTAa G1a Individuale che COMUNITAaTrIO, (OIl ula ecl-
Nnaz]ıone In Oomande che 1“ direttamente DOLC «OQOuale figura (1 autorita CMETSEC
dunque da ula pIU attentia CONsSiderazlone pertinenza antropologica del mondo
del Ssimbolo?» (D 34)

Da ultimo, ira le ITre conclusionI!i interlocutorie proposte, quella che quil (1 Segulto
G1 riporta forse la DIU generale, anche DL QUESTO quella DIU importante: «Ja
questione dell ’ autorita Interessa questie discipline ne MISUTrAa In C111 rappresenta
Capltolo importante dell’antropologia filosofica>» (D 63)

eguire, Qdavvero rICCO (1 spunti ed interrogativi 11 Saggl0 (1 Viola (“Autorita
bene COMLLULLE ne Socjleta del pluralismo '), da maoltI1i lustri autorevole StUd10SO

del tema In Oggell0, che lancla Immediatamente 11 CONCETTIO (1 “"autorıita nell’agone
DU  1CO, volgendo L’attenzione SOPTaTttLUTtlO Sull’ ambito COMUNITATIO an raglone,
In DPFINCIDIO, (1 ula GETIE (1 CONCEe7ZI10NI1 Aistinte CITrCa 11 tema dell autorita, ira forma-
L1ismo SOstanzlalismao. base del moniI1ito «Dobblamo guardarci Cal LHNETIO

npello ormule OTrmMAal consolidate, G1 da 110  - rendercI CONTIO del modo In C111 (0)I10

intese, praticate ed applicate aAaVvVer ben chlaro (COLNE dovrebbero ESserl1o» (D
82), 1“ 11 OTO conifronto Ira distinti che Caratteriıizza la "democrazla” ed 11
“costituzilonalismo”, 11 loro reCIproCco influenzarsıi QUAaNTO QUESTO C556 1€ (;O11-

LFassegnNato da ula Involuzione del “coOostituzionalismo ” medesImo. Non potendo darUOISUGION CONTO HCL Intero In questia csede Iucide argomentazlon! proposte, Sara culfficiente
Citare la formulazione “persona costituzionale ne 5{1 VESTe (1 cittadino , DL
seguire 11 CITrCa dQdOver]l che le spetterebbero 1 fine (1 TINNOVATE l’esperilen-

CONcTrTeila Inoltre, (1 notevole rilievo DULC L’elaborazione EeOTICA. rispetto alla
“comunIitAa politica” ne Drospettiva (1 ula democrazla Inveraltia ne SOSTAaNza del
r1icConNOsSCIMeEeNTO del "bene comune”.

Gollegato, 110  —> SO10 nel contenutl, 11 Saggl0 SegueNTe (“L’autorita In democrTa-
zia ) (1 Nicolo LIDarI, QOVve 11 OTO giurista allina le lame del diritto HCL distinguere
Innanzıtutto L’autorita (1 aI{lO normatıivo dall’autorita del So  e  ( emMmananlie L’atto
medesIimo HCL EViIdenzlare la allacıa dell’identificazione ormale kelsenlana Ira
diritto politica. C(‚on Ssintetica arguzla, 1“ TE Y ettore ula VISIONEe prospettica C111
tema versatia S] attore EermeNneEeUTtICcO, grazle Y quale d1isposto dell’autorita
VvIeNE interpretato COS] col fuire realta. Proseguendo le argOMEN-
azlonl, 1“ 110  - DUO 110  —> edurre che «Dotrebbe Inoltre CQIrsi che OTrmMAal ENTITAaliO In
CTI1SI 11 paradigma C1AasSSICO fattispecie, SECONdO 11 quale L’effetto CONSCHUENZA
(1 ula Individuata SEeTIEe (1 Dresuppost formali, 2CCadendo talora che G] determinI!i
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sulla insufficienza del paradigma moderno dell’uomo quale animale razionale. In-
telligente e giustificata sembra pure la proposta di una rivalutazione simbolica che 
investa l’umano dal punto di vista sia individuale che comunitario, con una decli-
nazione in domande che l’A. direttamente pone: «Quale figura di autorità emerge 
dunque da una più attenta considerazione della pertinenza antropologica del mondo 
del simbolo?» (p. 34).

Da ultimo, tra le tre conclusioni interlocutorie proposte, quella che qui di seguito 
si riporta è forse la più generale, ma anche per questo quella più importante: «la 
questione dell’autorità interessa queste discipline nella misura in cui rappresenta un 
capitolo importante dell’antropologia filosofica» (p. 63).

A seguire, è davvero ricco di spunti ed interrogativi il saggio di Viola (“Autorità 
e bene comune nella società del pluralismo”), da molti lustri autorevole studioso 
del tema in oggetto, che lancia immediatamente il concetto di “autorità” nell’agone 
pubblico, volgendo l’attenzione soprattutto sull’ambito comunitario e dando ragione, 
in principio, di una serie di concezioni distinte circa il tema dell’autorità, tra forma-
lismo e sostanzialismo. Sulla base del monito «Dobbiamo (…) guardarci dal mero 
appello a formule ormai consolidate, sì da non renderci conto del modo in cui sono 
intese, praticate ed applicate e senza aver ben chiaro come dovrebbero esserlo» (p. 
82), l’A. recupera il noto confronto tra distinti che caratterizza la “democrazia” ed il 
“costituzionalismo”, il loro reciproco influenzarsi e quanto questo possa essere con-
trassegnato da una involuzione del “costituzionalismo” medesimo. Non potendo dar 
conto per intero in questa sede delle lucide argomentazioni proposte, sarà sufficiente 
citare la formulazione della “persona costituzionale nella sua veste di cittadino”, per 
seguire il percorso circa i doveri che le spetterebbero al fine di rinnovare l’esperien-
za concreta. Inoltre, di notevole rilievo è pure l’elaborazione teorica rispetto alla 
“comunità politica” nella prospettiva di una democrazia inverata nella sostanza del 
riconoscimento del “bene comune”.

Collegato, e non solo nei contenuti, è il saggio seguente (“L’autorità in democra-
zia”) di Nicolò Lipari, dove il noto giurista affina le lame del diritto per distinguere 
innanzitutto l’autorità di un atto normativo dall’autorità del soggetto emanante l’atto 
medesimo e per evidenziare la fallacia dell’identificazione formale kelseniana tra 
diritto e politica. Con sintetica arguzia, l’A. offre al lettore una visione prospettica sul 
tema tutta versata sul fattore ermeneutico, grazie al quale un disposto dell’autorità 
viene interpretato e così connesso col fluire della realtà. Proseguendo le argomen-
tazioni, l’A. non può non dedurre che «potrebbe inoltre dirsi che ormai è entrato in 
crisi il paradigma classico della fattispecie, secondo il quale l’effetto è conseguenza 
di una individuata serie di presupposti formali, accadendo talora che si determini 
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singolare mMeccanısmoOo (1 SCambIio Ira ffetto che la collettivita 2CCeita (;O11-

(ivide la 5{1 riconduzione a UL1O schema ormale In chlave SIuUr1dica» (D 100)
D CO  Z L’autorita 110  —> DUO DIU ergersIi a aI{lO (1 mDperI10, poiche rıtrova la
Dpropria ldentitäa qualora COSTITUISCA. 11 frutto (1 ULla GSEeTI1Ee (1 aftl (1 r1COoNOsSCIMeENntoO
«Rıtorna uın alternativa antıca la egge DUO C5561€ iIntesa (COLNE ARRNG volonta
(COLNE MISUTrAa ragione>» (D 101) (OSs] 11 richlamo 1 “dIr1tto vivente” utile HCL
far cogliere Y ettore che 11 disposto normatıvo (1 DL GE 110  —> contempla ula C556 11724

autorıitativa 110  —> rispettoso dell’'esperienza SIuUriIdica che chlamato HNOLINALC,
FeCHus rappresen(Tlare. ProprI0 C111 filo rappresentlanza COLLOLNO le ultime OTfe
critiche dell’ A CITrCa L’attualita (1 ula classe politica Incapace (1 cogliere le
coordinate C111 G1 STITUTIUTFA L’autorita In democrazla C, In on:  O, Incapace (1 quello
che Ovre C5561€ chlamata svolgere quale DFIUS del DrOoprIO agıire 11 dialogo

Nel concludere questi DrevIl cennIi DL (STIS18 che cCertamentTe meriIıta recensIoONI
magglormente articolate, DHalLC OPPOrTUNO mMUTLuUATEe 11 mandato Indicato (dal CUrali0o-
rı In remessd, che INCOTNICIA 10 STOT 70 condotto aglı autorevoll StudI0sSsI avendo
SCHNDIC presenti 110  —> anTto le teor1le C111 DUunTO, QUAaNTO l esperlenza dell  uomo
strada, HCL la quale «L/’autorita Aa NDAalC NsomMmMaAa (COLNE qualcosa che cerchlamo

Cal quale SCHILDIC uggiamo, (1 modo che V1IVIamMO la paradossale cCondizione (1 chl
110  —> DUO 110  —> CEICAaALE L’autorita Y CONTeEMPO 110  —> DUO 110  —> fugeire da 65524 Vivlamo
soggettivita SOC1lalıita che hanno L’autorita (COLLNE loro Condizione (1 DOossIbilita,
facciamo SCHNLDIC esperienza (1 autorita mMancantı deludent!: (OIl l aggravante che KACENSION!
110  —> S1AM0 In STado (1 CQire C054 realmente C1 manch! C1 eIuda>» (D
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un singolare meccanismo di scambio tra un effetto che la collettività accetta e con-
divide e la sua riconduzione ad uno schema formale in chiave giuridica» (p. 100). 
Di conseguenza l’autorità non può più ergersi ad atto di imperio, poiché ritrova la 
propria identità qualora costituisca il frutto di una serie di atti di riconoscimento. 
«Ritorna un’alternativa antica: la legge può essere intesa come atto della volontà o 
come misura della ragione» (p. 101). Così il richiamo al “diritto vivente” è utile per 
far cogliere al lettore che il disposto normativo di per sé non contempla una essenza 
autoritativa se non è rispettoso dell’esperienza giuridica che è chiamato a normare, 
rectius rappresentare. Proprio sul filo della rappresentanza corrono le ultime note 
critiche dell’A. circa l’attualità di una classe politica incapace di cogliere le nuove 
coordinate su cui si struttura l’autorità in democrazia e, in fondo, incapace di quello 
che dovrebbe essere chiamata a svolgere quale prius del proprio agire: il dialogo.

Nel concludere questi brevi cenni per un testo che certamente merita recensioni 
maggiormente articolate, pare opportuno mutuare il mandato indicato dai curato-
ri in Premessa, che incornicia lo sforzo condotto dagli autorevoli studiosi avendo 
sempre presenti non tanto le teorie sul punto, quanto l’esperienza dell’uomo della 
strada, per la quale «L’autorità (…) appare insomma come qualcosa che cerchiamo 
e dal quale sempre fuggiamo, di modo che viviamo la paradossale condizione di chi 
non può non cercare l’autorità e al contempo non può non fuggire da essa. Viviamo 
soggettività e socialità che hanno l’autorità come loro condizione di possibilità, ma 
facciamo sempre esperienza di autorità mancanti o deludenti; con l’aggravante che 
non siamo in grado di dire cosa realmente ci manchi o ci deluda» (p. 7).
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